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Domanda

Su fatturaPA esente IVA codice N4 articolo 10 (COVID -19) sulla fattura va riportato il bollo virtuale di due euro?

Risposta

Per norma, sono soggette all’imposta di bollo, pari a 2 euro, tutte le operazioni (fatture, ricevute, notule, ecc.) fuori
campo IVA, escluse o esenti dall’IVA, di importo superiore a € 77,47 . 
Ciò è applicabile anche alla fatturaPA in questione, emessa ai sensi dell’articolo 10 del DPR 633/1972 (esenzione IVA
per prestazioni sanitarie, attività educative e culturali, riscossione di tributi, ecc) con codice N4. 
Come precisato nella Risoluzione Agenzie delle Entrate 444/E del 2008, l’obbligo di apporre il contrassegno sulle
fatture o ricevute è “a carico del soggetto che forma i predetti documenti e, quindi, li consegna o spedisce” (cioè chi
emette la fattura). 
Tuttavia, per il pagamento dell’imposta e per eventuali sanzioni amministrative sono obbligate in solido entrambe le
parti, cioè, sia chi emette la fattura e sia chi la riceve senza la corretta applicazione della marca da bollo. Questo
significa che qualora l’emittente non apponga il contrassegno, per regolarizzare il documento sarà il committente a
dover pagare l’imposta di bollo, presentando il documento presso l’Agenzia delle Entrate entro 15 giorni dal
ricevimento. Solo in tal caso il committente sarà esente da qualsiasi responsabilità e la sanzione per omesso bollo
verrà quindi applicata all’emittente. 
Ai sensi dell’articolo 15 del D.P.R. 642 del 1972 e successivi decreti attuativi , l’imposta di bollo può essere assolta in
modo virtuale. Successivamente, l’articolo 6 del Decreto MEF del 17 giugno 2014 ha regolamentato la modalità di
assolvimento dell’imposta di bollo su fatture elettroniche, documenti informatici, libri informatici, registri informatici
rilevanti ai fini tributari. Detto decreto è stato poi integrato dal Decreto MEF del 28 dicembre 2018 che ha modificato
le modalità di determinazione e pagamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche. 
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